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PER UNA NUOVA ECONOMIA CHE 

INCLUDA I PIU’ DEBOLI 
Tale lavoro dovrebbe essere ben integrato in una economia di cura. 

«La cura può essere intesa come prendersi cura delle persone e 

della natura, offrendo prodotti e servizi per la crescita del bene 

comune. Un’economia che ha cura del lavoro, creando opportunità 

di impiego che non sfruttano il lavoratore attraverso condizioni di 

lavoro degradanti e orari estenuanti». (5) Qui non ci riferiamo solo 

al lavoro legato all’assistenza. «La cura va oltre, deve essere una 

dimensione di ogni lavoro. Un lavoro che non si prende cura, che 

distrugge la creazione, che 

mette in pericolo la 

sopravvivenza delle 

generazioni future, non è 

rispettoso della dignità dei 

lavoratori e non si può 

considerare dignitoso. Al 

contrario, un lavoro che si 

prende cura contribuisce al 

ripristino della piena 
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dignità umana, contribuirà ad assicurare un futuro sostenibile 

alle generazioni future. E in questa dimensione della cura 

rientrano, in primo luogo, i lavoratori». (6) 

Per concludere, desidero condividere con voi la “buona notizia” che 

recentemente, nella città di Assisi, dove San Francesco e i primi 

frati abbracciarono la povertà e proposero una nuova economia 

radicale ai leader economici della loro epoca, mille giovani 

economisti e imprenditori hanno ragionato sulla creazione di una 

nuova economia e hanno scritto e firmato un Patto per riformare 

il sistema economico globale al fine di migliorare la vita di tutte le 

persone. Vorrei condividere con voi alcuni dei punti principali, per 

due motivi: primo, perché troppo spesso i giovani vengono esclusi; 

secondo, perché la creatività e il pensiero “nuovo” spesso vengono 

dai giovani; e noi, persone più avanti con gli anni, dobbiamo avere 

il coraggio di fermarci e ascoltarli. Come i giovani devono ascoltare 

gli anziani, noi tutti dobbiamo ascoltare i giovani. Per una nuova 

economia del bene comune, questi giovani hanno proposto una 

“economia del Vangelo”, che, tra le altre cose, comprende: 

• un’economia di pace e non di guerra — pensiamo a quanto si 

spende nella fabbricazione delle armi; 
• un’economia che si prende cura del creato e non lo depreda — 

pensiamo alle deforestazioni; 
• un’economia a servizio della persona, della famiglia e della vita, 
rispettosa di ogni donna, uomo, bambino, anziano e soprattutto 
dei più fragili e vulnerabili; 
• un’economia dove la cura sostituisce lo scarto e l’indifferenza; 
• un’economia che non lascia indietro nessuno, per costruire una 
società in cui le pietre scartate dalla mentalità dominante 
diventano pietre angolari; 
• un’economia che riconosce e tutela il lavoro dignitoso e sicuro 
per tutti; 
• un’economia in cui la finanza sia amica e alleata dell’economia 
reale e del lavoro, e non contro di loro (7) — perché la finanza ha 

il pericolo di rendere “liquida” l’economia, anzi “gassosa”; e 

procedendo con questa liquidità e gassosità finisce come la catena 

di sant’Antonio! 
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Oggi, ci sono centinaia, migliaia, milioni e forse miliardi di giovani 

che lottano per accedere ai sistemi economici formali, o anche solo 

per avere accesso al loro primo lavoro retribuito dove mettere in 

pratica le conoscenze accademiche, le competenze acquisite, 

l’energia e l’entusiasmo. Vorrei incoraggiare voi, dirigenti 

d’azienda e imprenditori maturi e di successo, a considerare una 

nuova alleanza con i giovani che hanno creato e si sono impegnati 

in questo Patto. È vero che i giovani sempre ti portano dei 

problemi, ma hanno il fiuto di far vedere la vera strada. Per 

camminare con loro, insegnare loro e imparare da loro; e, insieme, 

dare forma a “una nuova economia per il bene comune”. 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

➢ Venerdì 16, Lunedì 19, Martedì 20, Mercoledì 21 e Giovedì 22 

dicembre, Ore 17 in Chiesa NOVENA di NATALE. 
 

 

 

 
 

✓ Le prove del coro del sabato sono prima della Messa, di quello della 

domenica mercoledì sera ore 21.  
 

AVVISI PARROCCHIALI

 

AVVISI DEI GRUPPI 
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✓ Iniziazione Cristiana, Domenica 27 Novembre ritiro del secondo 

anno. Ore 15 Prime Confessioni e incontro Primo Anno. Domenica 4 

dicembre ore 10, incontro del 2° anno e ritiro del 4° anno. 

✓ Preadolescenti: venerdì 2 Dicembre “Davide e Golia” 

 

SUFFRAGI SETTIMANA dal 28/11/2022 al 4/12/2022 

 
  Ore 8.30 Ore 11.00 Ore 18.00 

Lun 28 -     

Mar 29     - 

Mer 30 Cigala Andrea     

Gio   1      - 

Ven  2 -     

Sab  3     Aristide e Giacomo 

Dom 4   Giovanna Cervellera, 

Fedele Desiati, Rosa 

Palmieri 

Franco, Dora, Rosetta 

 

Affidiamo al Padre la nostra sorella: Lombardi Giuseppina che in questa 

settimana è entrata nella vita eterna.  
 

OFFERTE: Le Aziende possono fare alla Parrocchia, Erogazioni Liberali 

deducibili, nelle forme previste dalla normativa. Coordinate Bancarie: BANCA 

INTESA filiale di Milano, C/C 100000079226, IBAN: IT55 G030 6909 6061 

0000 0079 226. Il Conto è intestato a “Parrocchia di Sant’Ilario Vescovo”. 

Canale YouTube: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Profilo Facebook: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Oratorio, Catechismo, Pastorale Giovanile

 

Orario delle Sante Messe: Feriali – Martedì e Giovedì alle ore 18.  
 

Sabato prefestiva ore 18 - Domenica ore 11 e 18. 

Confessioni: il sabato dalle 16 alle 17.15 o su appuntamento. 

Segreteria Parrocchiale: Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato dalle 

ore 9 alle ore 12, Martedì e Venerdì dalle ore 16 alle ore 18, 
 

 

 

 

 

 


